
 

 
 

Domenica 26 gennaio 
III Domenica del Tempo ordinario 

I Domenica della Parola di Dio 
Ore 9.30 (Sasso): Santina Rossi, Antonio Baù; Tommaso De 
Guio 
Ore 9.30 (Foza): 7° Bruno Omizzolo; Def.ti di Pietro Gheller 
e Maria Lazaro; Ferruccio Carpanedo; def.ti fam. Gheller e 
Frison; Romina Zaninetti e fam; Amelia Marcolongo e fam.; 
Cesira Gheller (13 ann.), Antonio e Aldo; Pietro Marcolongo; 
Maria Luisa Gheller, Rino e Lidia Menegatti; Marcellina Chio-
mento (ann.) e fam.; Domenico Oro e Virginia, Giuseppe Fri-
son e Anna, Maria Ceschi e Marco Lazzaretti 
Ore 11.00 (Gallio): Sergio De Vittor 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Pellegrino Finco, Maria Stella e fam.; 
def.ti fam. Fattori, Lunardi, Gianesini e Marini 
 

 
Lunedì 27 gennaio 

Sant’Angela Merici, vergine 
Ore 18.00 (Villa Giovanna): Nizeno Gloder (ann.), Lorenzo e 
Zaira 
 

Martedì 28 gennaio 
San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 

Ore 18.00 (Villa Giovanna): non c’è la Santa Messa 
 

 

Mercoledì 29 gennaio 
Ore 18.00 (Villa Giovanna): Eleonora Munari e Cristiano 
Sartori 
 

Giovedì 30 gennaio 
Ore 18.00 (Villa Giovanna): Nicolò Munari; Antonietta Luar-
di Munari (ann.) 
 

Venerdì 31 gennaio 
San Giovanni Bosco, sacerdote 

I venerdì di Marta e Maria 
Ore 18.00: Santa Messa a casa di Maria Lunardi in contrada 
Campanella a Gallio. Anna Segafredo (ann.), Nin e fam. 
 

Sabato 1 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Mirella Cherubin, Giuseppe Finco, Ma-
riangela e Rosanna; Assunta Lunardi, e def.ti fam. Alberti 
 

Domenica 2 febbraio 
Presentazione del Signore 

Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 9.30 (Foza): Severino Contri e fam.; Elsa Elvira Lazzaretti 
(ann.) 
Ore 11.00 (Gallio): Amalia Zanetti (ann.), Antonio Tagliaro; 
Angela Valente 
Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 18.00 (Gallio): Domenico Finco (Pierini) 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Dal Vangelo di Matteo (4,12-23)  
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 

Cafarnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zabulon e di Neftali, perché si compisse ciò che era stato detto 

per mezzo del profeta Isaia: 

«Terra di Zabulon e terra di Neftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, 

Galilea delle genti! 

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 

una luce è sorta». 

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre cammi-

nava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le 

reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi su-

bito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni 

suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito 

lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinago-

ghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.  

Gruppo Missionario vicariale 

Martedì  28 gennaio ore 20.30 incontro del Gruppo missionario vicariale a Camporovere. 



Questa iniziativa nasce in seno al 
Consiglio pastorale unitario dal-
la necessità di ritrovarci a 
pregare assieme mettendosi 
in ascolto della Parola di Dio. 
Dal confronto e  emerso che non 
possiamo dirci cristiani e opera-
re nelle nostre Comunita  cristia-
ne se prima non curiamo la no-
stra formazione spirituale. 
Nessuno puo  dirsi arrivato nella 
fede! Dobbiamo sempre tornare 
a scuola dal Maestro. Infatti, 
come il bambino impara a parla-
re perche  padre e madre gli par-
lano, così  nella preghiera noi 
impariamo a parlare a Dio per-
che  lui ci ha parlato e ci parla.  
Non porre al fondamento della 
nostra vita cristiana l’ascolto 
della Parola di Dio - dobbiamo 
dircelo chiaramente e con one-
sta  - non va bene, perche  il risul-
tato e  non andare oltre a delle 
tradizioni (che un po’ alla volta 
diventano vuote di senso e signi-
ficato) dimenticando invece che 
la fede e  il rapporto che vivo con 
il Signore Gesu  alimentato nella 
Comunita  cristiana che e  la Par-
rocchia, la Chiesa locale. 
Un cristiano non puo  operare e 
vivere se non all’interno della 
sua comunita  di appartenenza. 
Tornano alla mente le parole di 
Enzo Bianchi che diceva: «La 
preghiera cristiana ha una sua 
peculiarità.  
Essa consiste anzitutto nell’ascol-
tare Dio prima ancora di parlar-
gli, chi prega si mette in ascolto 
prima di chiedere a Dio qualcosa.  
Il problema della preghiera è un 
problema di fede, la preghiera è 
l’eloquenza della fede, se non c’è 
l’una non c’è neanche l’altra. 
Quel che è difficile per noi non è 
tanto pregare quanto fermarsi, 
stare da soli, restare in silenzio.  
Chi afferma di non avere tempo è 
un alienato del tempo, che non 
domina e ordina il tempo e la sua 
vita, ma ne è inghiottito». 
Siamo arrivati a fare scelte vere, 
sincere, e responsabili. 

Consiglio pastorale unitario 

Venerdì  31 gennaio ore 20.30 a Stoccareddo nell’ex-asilo. 


